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Nuova tecnica 
chirurgica 
contro i tumori 
al fegato 
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Isaii 
di allumìnio 
facilitano 
l'Alzheimer? 

Speranze, 
ma non tante, 
dalla Conferenza 
sull'Aids 
di Amsterdam 

Due chirurghi giapponesi hanno messo a punto una nuova 
tecnica operatona che con una sonda a microonde per 
mette di distruggere le parti del fegato affette da tumore sen
za eseguire estese incisioni chirurgiche La tecnica che evita 
il classico Intervento di laparatomia senve il quotidiano 
Mainichi è stata messa a punto dai professon Kazumichi 
Nakayama e Hideki Saitsu dell università di Kurume i quali 
hanno operalo cinque persone con successo II metodo 
consiste nel praticare tre incisioni di un centimetro ciascuna 
al di sopra dell'ombelico per introdurre la sonda dotata di 
microscopio e di un dispositivo per I emissione di microon
de che serve a individuare le cellule tumoral. e a «far fuoco» 
su di esse bruciandole Sebbene richieda pur sempre un a-
nestesia totale questa tecnica, che consente di eliminare 
anche tumon estesi in non più di un' ora evita le grosse per 
dite di sangue spesso inevitabili con la laparatomia e con
sente ai pazienti una più rapida ripresa 11 metodo consente 
al momento solo interventi su tumon della parte più estema 
del fegato ma il professor Saitsu ha anticipato che presto si 
potrà intervenire anche su tumori più profondi 

Un gruppo di ncercaton di 
diverse università giappone
si sostiene di aver provato I 
esistenza di un leg?me tra I 
ingestione di sali d allumi 
ino e I insorgere di sintomi 
di accelerata senilità dovuta 

_ - » _ _ _ _ i _ _ _ a deteriorate funzioni del si
stema nervoso centrale tipi

che del morbo di Alzheimer Lo hanno annunciato durante 
una conferenza stampa a Scndai, nel nord del Giappone i 
professon Sakae Yumoto, dell' università di lotyo e Kcizo 
Ishii del Centro per il ciclotrone e gli isotopi radioattivi dell 
università di Tohoku che hanno guidato la ricerca Giovedì 
si apnrà a Sendai un congresso medico internazionale sulla 
senilità I due scienziati hanno misurato la presenza di allu
minio nelle cellule cerebrali di 100 ratti che per diversi giorni 
di seguito avevano subito iniezioni di alluminio comprese 
fra i 10 e i 20 milligrammi Dopo dieci giorni le misurazioni 
rivelavano la presenza di alluminio nel tessuto cerebrale di 
quasi tutti ì ratti Stando ai due scienziati i sali d alluminio 
contenuti nell acqua potabile vengono veicolati al tessuto 
cerebrale da una proteina normalmente deputata al traspor
to del ferro nei van tessuti attraverso la circolazione sangui
gna 

L'ottava conferenza interna
zionale sull'Aids che si terrà 
ad Amsterdam dal 19 al 24 
luglio «potrebbe avere un 
impatto considerevole sul-
I evoluzione dell epidemia 
a condizione che siano rea
lizzati i programmi scientifici 
e preventivi che saranno 

presentati» Lo ha detto len a Ginevra Michael H Merson, di-
re..ore del programma mondiale contro 1 Aids dell'Organiz
zazione mondiale della sanità (Oms) Queste conferenze 
afferma Merson - rappresentano un ottima occasione per 
scambi di conoscenze scientifiche Ma non basta «1 epide
mia ha un vantaggio troppo grande sulla scienza perché si 
possa soffocarla e non prevediamo di poter contare nell'im
mediato futuro nò su un vaccino ne su cure specifiche Tutti 
i Paesi del mondo • ha aggiunto Merson - devono prendere i 
provvedimenti necessari» 

Per la pnma volta una multi
nazionale giapponese e sta
ta condannata per aver 
esportato inquinamento e 
per la pnma volta la popola
zione locale del terzo mon
do ha vinto una causa eco
logica contro un gigante chi
mico mondiale Lordine di 

chiusura immediata è stato emanato sabato da un tnbunale 
della Malaysia nei confronti di una fabbnea chimica della 
Mitsubishi accusata di inquinare con scone chimiche e nu-
clcan una vasta zona agncola 100 chilometri a sud di Kuala 
Lumpur Entro 14 giorni dovranno essere nmosse le scorie 
L'impianto incnminato è quello di «are» 16 chilometri da 
[toh una joint venture dove il colosso chimico giapponese 
ha il 35 per cento Otto villaggi della zona hanno intentato 
causa da sette anni sostenendo che le scone sono state get
tate in un lago vicino, lasciate incustodite dietro l'impianto, 
sparse per la campagna circostante e in molti casi usate per
fino come fertilizzante La stampa giapponese non ha man
cato di nlevare che l'impianto era stato costruito in parte 
con i soldi della coopcrazione del governo di Tokyo 

Clmt Lenz un ragazzino 
amencano di 10 anni ha in
ventato una cosa molto utile 
a cui nessuno aveva pensato 
pnma l'asse da water fosfo
rescente facilmente indivi
duabile al buio Clmt dice 
che la sua invenzione e uti
lissima di notte quando 

mezzo addormentati si brancola nel buio alla ricerca urgen
te della tazza L'idea gli è venuta spontaneamente suo pa
dre un idraulico gli ha procurato un'asse e lui I ha spruzza
ta di vernice fosforescente E' stata la signora candice len/ 
ad ispirare il figlio «Mia madre diceva sempre di desiderare 
una toelette nscaldata, ma io insistevo sul! utilità di quella 
luminosa», ha detto Clmt La tazza è stata presentata per la 
prima volta nel reparto casalinghi del concorso nazionale 
per inventon «invent America» Il mese prossimo Clint e i 
suoi gcniton andranno a Washington per le finali della gara 
Il piccolo Lenz ha già vinto un premio di 1000 dollari e un 
personal computer Amici e parenti stanno facendo la coda 
per avere i water fosforescenti e che il nonno insiste perche 
Clmt brevetti la sua trovata 

La Malaysia 
chiude 
per inquinamento 
una fabbrica 
giapponese 

A dieci anni 
«inventa» 
la tavola 
da water 
fosforescente 

MARIO PETRONCINI 

Una ricerca in Groenlandia 
Le «carote» di ghiaccio 
per studiare il clima 
degli ultimi 200mila anni 
•f i L'evoluzione climatica 
della Terra negli ultimi 200mi-
la anni potrà essere ricostruita 
grazie alle informazioni che 
saranno fomite da una serie di 
•carote» di ghiaccio, estratte 
dalla calotta glaciale della 
Groenlandia negli ultimi tre 
anni L'operazione, battezzata 
«Grecnland icecore project» 
(Gnp) e avviata nel 1989 sotto 
I egida della fondazione euro
pea per la scienza (Est) con la 
partecipazione di otto paesi tra 
cui I Italia, si è conclusa len 
con il raggiungimento dello 
•zoccolo» roccioso a 3028,8 
moiri di profondità II campo 
del Gnp era stato installato nel 
1989 sulla sommità della calot
ta glaciale della Groenlandia, 
risultante dall'accumulazione 
della neve nel corso dei mil
lenni nel bacino compreso tra 
le catene di montagne che rac
chiudono l'Isola Le perfora
zioni hanno permesso di 
cstrarre «carote» di ghipccio 
lunghe 2 3 metn e con 10 cen

timetri di diametro 1 40 ncer
caton e tecnici presenti sul po
sto dispongono ormai di circa 
3000 metn di queste «carote», 
che costituiscono una vera e 
propria «biblioteca» del clima 
mondiale in cui è registrata 
tutta la stona del ghiaccio della 
Groenlandia negli ultimi 
200mila anni Le preziose ca
rote permetteranno agli spe
cialisti di ricostruire la tempe
ratura media del pianeta, la lo
ro analisi chimica fornirà infor
mazioni inedite sulla circola
zione atmosferica, l'attività vul
canica e le modificazioni 
della chimica dell atmosfera 
nel corso del millenni Si sa in
fatti che la neve e le particelle 
d'ana che essa contiene e che 
sono conservate nel ghiaccio 
che si forma nel corso degli 
anni, conservano, nella loro 
composizione, le tracce delle 
temperature annuali e dei di
versi agenti inquinanti che cir
colavano nell'atmosfera 

A Milano ha chiuso, a Londra è in difficoltà 
Mettere gli animali in gabbia è come metterli in prigione 
Ma, riformato, può salvare le specie in via di estinzione 

Non sparate sullo zoo 
Lo zoo, una prigione o una banca preziosa di biodi-
versità, da riformare, ma da mantenere' Mentre il di
battito si accende tra queste due posizioni molti 
zoo, a cominciare da quello di Milano, chiudono 
Altri, come quello di Londra, si trovano in difficoltà 
grave Ma forse con la prigione stiamo perdendo an
che la possibilità di conservare e restituire al loro 
ambiente specie animali minacciate di estinzione. 

SYLVIE COYAUD 

• 1 Milano 30 giugno 1991 
chiude lo zoo cittadino 

Milano 29 giugno 1992 
/ Unità (p 9) nlensce che uf
fici, capanne e anfratti sono 
occupati da senzatetto italia
ni e no 

Londra, 24 giugno 1992 
Sir John Chapple direttore 
dell associazione pnvata che 
gestisce lo zoo cittadino riti
ra all'ambasciata del Kuwait 
un assegno di un milione di 
sterline (2 200 miliardi di li
re) dono dell'emiro Jaber 
Per un anno almeno è salvo 
lo zoo che per mancanza di 
fondi avrebbe dovuto chiu
dere il 1° settembre (1) 
Sheik Jaber ha detto che il 
suo è «un riconoscimento dei 
forti legami che dalla guerra 
del Golfo, uniscono I emirato 
e il Regno Unito» Dietro al-
l assegno sta però un altra 
stona non abbastanza sena 
da usare in diplomazia 

Protagonista l'Oryx letico-
r/xo once arabo una gazzel
la Gli antichi arabi scrive 
Aristotele solevano legarle 
insieme le lunghe corna a 
sciabola e da qui nacque il 
mito dell'unicorno Un tem
po lonce occupava tutta la 
penisola e parte della Meso-
potamia, cacciato e a volte 
addomesticato dagli arabi 
armati di frecce e di lance 

Fine '800 inglesi francesi 
tedeschi e turchi arrivarono 
con ì fucili Una strage Nel 
1935 rimanevano due picco
le popolazioni nel Nefud e 
nel Rub al-Khalil (alle fron
tiere nord e sud dell'Arabia 
Saudita) Negli anni 50 dal 
Nefud sgorga il petrolio Fine 
delle gazzelle nncorse con 
le Jeep anche nelle zone più 
scoscese 

Nel 1961 la Fps (l'allora 
società inglese per la Preser
vazione della fauna) lanciò 
«Operation Oryx» per traspor
tare le superstiti del Rub al-
Khali in una nserva del Ke
nya dove si sarebbero potute 
riprodurre in pace Purtrop
po la notizia giunse ai cac
ciatori In poche settimane 
ne uccisero la metà 48 
«Operation Oryx» slittò Altri 
cacciatori tornarono alla ca
nea all'inizio dell'aprile 1962 
Bottino 13 onci 

Il 23 apnle 1962, quando 
arrivarono gli zoologi scortati 
da aerei ncogniton della Raf 
e guidati da beduini della le
gione Hadharami trovarono 
soltanto tre maschi di cui 
uno gravemente ferito che 
sarebbe morto di 11 a poco, e 
una femmina Un patnmonio 
genetico troppo scarso per 
avviare un programma di ri
produzione Il responsabile 

della Fps, LeeTalbot, novello 
Lawrence d Arabia, attivò la 
sua rete di informatori Sep
pe che re Saud bin Abdul 
Aziz teneva otto onci nel pa
lazzo di Riad E Sheik Jaber 
Abdullah al Sabah due in un 
palazzo del Kuwait Intanto, 
il nuovo zoo di Phoenix in 
Arizona si dichiarava dispo
sto ad ospitare l'allevamento 
Il 25 giugno vi arnvarono To-
matum, Pat e Edith, catturati 
nel deserto, e Caroline pro
veniente dallo zoo di Londra 
Sheik Jaber regalò le sue due 
femmine ma una, ammalata, 
mori pnma di partire L'altra 
Salwa atterrò a Phoenix in 
settembre, seguita in ottobre 
da due coppie saudite. Ryad 
e Aziz Aziz, i maschi, Cuneo 
(sic1) e Lucy le femmine Al
la fine dell'estate 1964 gli on
ci erano 13 Furono dissemi
nati negli zoo amencam e 
europei dove incontrarono 
nuovi partner, nuovi apporti 
genetici, e figliarono 

Fine anni 70 II sultano del
l'Oman preoccupato per la 
scomparsa della fauna loca
le, decise di finanziare la ri
petizione di «Operation 
Oryx» questa volta nell'altro 
senso Sotto la supervisione 
di Ralph Daly giunsero dagli 
Stati Uniti, dove erano vissuti 
in condizioni climatiche ab
bastanza simili al loro habitat 
naturale, 18 esemplari Atter
rarono a Yalooni, sul territo
rio della tnbù degli Harasis 1 
nomadi erano scettici gli ori
ci venuti da cosi lontano non 
potevano essere del tutto «ve-
n» «Quando però uscirono 
dai contenitori per entrare 
nei box, per gli anziani fu co
me se ntomasse un pezzo di 
passato Per i giovani si mate-
nalizzò un elemento quasi 
mistico della propna cultu
ra» (R Daly, i n A A W , The 
Conservatton and Biology of 
Deserl Antelopes, Chr Helm 
1988) Gli Harasis ne diven
nero i protettori e gli osserva-
ton L'economia della tribù 
migliorò prima grazie agli sti
pendi pagati dal sultano, e al 
turismo, poi 

Gli orici nmasero da due a 
sette mesi nei box di 20 metn 
per 20, e da due mesi a due 
anni in un recinto di un chi
lometro quadrato, provvisto 
di acqua Ebbero cosi il tem
po di formare una gerarchia, 
e un paio di branchi guidati 
ognuno da un maschio 11 
primo lasciò Yalooni il 31 
gennaio 1982 il secondo il 4 
apnle 1984 Spiati dagli Ha
rasis con cammelli e ricetra
smittenti, si allontanarono 
nel deserto 

Anche gli esemplan nati 

Disegno di Mitra Divariali 

negli zoo hanno ntrovato o 
imparato dagli altri l'abilità di 
sopravvivere in condizioni 
per noi paurose Percorrono 
40/45 chilometn di notte 
quando fa fresco, in cerca di 
arbusti spinosi da brucare 
leccano dai sassi o dal pelo 
di un compagno la condensa 
della nebbia notturna Sol
tanto le femmine incinte 
hanno bisogno di bere E 
una di loro dimostrò quanto 
fosse sviluppato il senso del 
l'onentamento degli orici 
«Una notte tornò a Yalooni -
che aveva lasciato più di no
ve mesi pnma - nell unico 
posto dell'intero Jiddat-al-
Harasis dove I acqua t è 

semprf Bevve undici litri e 
puntò di nuovo dntto verso il 
branco» (Colin Tudge) Cin
quanta chilometri fra andata 
e ritorno Nel 1987, quattro 
dei pnmi immigrati erano 
morti per morsi di serpenti o 
per botulismo, una malattia 
frequente in animali che si ci
bano di carogne infatti due 
femmine ne erano ghiotte In 
compenso erano nati 29 pic
coli Otto sono morti nei pn-
mi trenta giorni un indice 
che i biologi conoscono be
ne come l'alto tasso di sten-
lità negli adulti, rivela una 
consanguineità troppo stret
ta 

Oggi I Oryx teuconx è tor

nato anche in Qatar, Abu 
Dhabi, Giordania. Arabia 
Saudita Bahrain e Dubai do
ve esistono numerosi «san-
tuan» Sheik Jaber è stato imi
tato proprietari pnvati han
no donato o prestato onci 
per la riproduzione Gli emi
rati si stanno anche adopc 
rando - e distribuiscono fon
di agli specialisti amencam e 
inglesi - per salvare altre spe
cie di gazzelle estinte in natu 
ra a partire da pochi indivi
dui custoditi da collezionisti 
arabi e in qualche zoo occi
dentale 

Però la sopravvivenza de 
gli onci non è ancora assieu 
rata Rischiano I *mbreedtnq 

depressiorr» di avere cioè 
piccoli sempre meno vitali 
per troppa consanguineità 
Occorre mescolare i geni dei 
van branchi A1 aif in Arabia 
Saudita dove gli orici sono 
catturati e vaccinati contro la 
tubercolosi, degli scienziati 
della Zoological Society of 
London (socia dello zoo di 
Londra) prelevano il sangue 
e analizzano il Dna di ogni 
individuo per trovargli il part 
ner adatto Non 6 detto che 
tale intermediazione funzio
ni le gdzzelle di solito ilpdrt 
ner preferiscono sceglierselo 
da sole Per ora comunque, 
sono scampate ali estinzio 
ne Dietro 1 assegno per lo 

zoo di Londra c'è quindi la 
gazzella bianca dell emiro 
Jaber Salwa (la dolce, in 
arabo) la capostipite tornata 
nel deserto 

E lo zoo di Milano da cui 
eravamo partiti7 

Lo zoo di Milano non ave
va menti per venir salvato 
dalla chiusura Angusto te 
tro sporco di pura esibizio 
ne di bestie spelacchiate 
Nessun personale specializ
zato nella riproduzione di 
animali in cattività e nella lo
ro reintroduzione in un habi
tat il più vicino possibile a 
quello d'origine 

Milano è ricca ma non tro
va il modo di ospitare i suoi 
senza tetto Mnano ha facol 
tà scient.fn.he i cui rieolau-
reati più bnllanti scappano 
ali estero Milano non trova il 
modo di dar loro un lavoro 
Si parla di rinnovamento del
la classe politica locale e na
zionale Dalla classe nnnova 
ta di Milano e no, urge esige
re un programma di ospitali
tà - degna invcve che inde
gna - per i più demuniti Ov
viamente Tuttavia un 
nnnovamento non farebbe 
male neanche alla parte ver 
de ambientalista, e protetta 
ce della biodiversità di tale 
classe politica Chiudere uno 
zoo schifoso è giusto Farlo 
napnre con un progetto di 
conservazione e riproduzio
ne di specie minacciate fi
nanziato da tutti coloro che 
guadagneranno dal sepere 
scientifico che questo può 
produrre (non soltanto a 
vantaggio degli animali) 
non sarebbe meglio7 Già Ma 
occorre imparare dai nuovi 
espenmenti condotti altrove, 
pianificare e coordinare su 
decenni Come la guerra ai 
militari la biodiversità è una 
faccenda troppo sena per la 
sciarla al capriccio di un 
principe 

( 1 ) Nonostante la generosità 
dell emiro, un entomologo 
dello zoo di Londra non ne 
sce a pagare il personale ne
cessario ad alimentare - a 
mano e quotidianamente -
la progenie dell animale che 
ha salvato dall estinzione Si 
tratta di una tarantola dalle 
articolazioni rosse spettai o-
lare poco aggressiva e ormai 
scomparsa dal suo habitat 
naturale 11 lettore interessato 
può rivolgersi al dot» Paul 
Pearce Kelly, Dipartimento 
degli invertebrati e dare una 
mano a sfamare questi esoti
ci ragnoni Nel caso di reo 
proca simpatia potrà anche 
adottarne 

L'immunosoppressore è stato utilizzato dall'equipe di Starzl sul paziente che ha ricevuto il fegato da un babbuino 
Antonio Francavilla, docente di gastroenterologia a Bari, ne disegna il profilo mettendone in luce proprietà e difetti 

Ecco FFk 506, nuovo farmaco antirigetto 
Realizzato a partire da un fungo, 100 volte più po
tente della ciclosponna nell'inibire ì linfociti T. è il 
biglietto da visita del nuovo farmaco immunosop-
pressore Fk 506, utilizzato per il trapianto del fegato 
di un babbuino Antonio Francavilla, docente di ga
stroenterologia, spiega il funzionamento e i limiti 
del nuovo farmaco Alla ricerca di immunosoppres-
son meno tossici e più selettivi. 

EDOARDO ALTOMARE 

• 1 Una carattcnstica fonda
mentale del sistema immunità-
no umano 6 la capaciti di di
scriminare antigeni estranei da 
quelli propn («self») ne denva 
la neutralizzazione o l'climina-
zionc dei primi ad opera di 
macrofagi e linfociti ed una 
cosiddetta tolleranza immuno-
logica nei confronti dei costi
tuenti «self» Se dunque come 
riportano le cronache di quesli 
giorni il fegato di un babbuino 
può essere innestato in un or

ganismo umano senza scate
nare una subitanea reazione di 
ngetto o se migliala di trapianti 
d organo (rene, fegato, cuorq. 
ecc ) vengono ormai effettuati 
con successo in tutto il mondo 
gran parte del mento è ascrivi-
bile ai farmaci imrnunosop-
presori quelli cioè che vengo
no impiegati per ndurre la 
reattività del sistema immuni-
tano 

In particolare un significati
vo progresso nel trattamento 

delle reazioni posi trapianto si 
è registrato negli anni 80 con 
l'avvento della ciclosponna A 
isolata dai prodotti metabolici 
di un fungo Selettività d azio
ne (diretta essenzialmente sul 
linfociti T) reversibilità degli 
effetti di soppressione immu-
nologica e scarsa tossicità sul 
midollo osseo sono i pregi di 
questa molecola subentrata ai 
corticosteroidi e ad altri farma 
ci citotossici come prototipo di 
una nuova classe di immuno-
depresson Sfortunatamente 
però la terapia con ciclospon 
na non 6 scevra da effetti colla
terali come la tossicità renale 
Realizzato a partire da un fun
go come la ciclosponna (si ot
tiene infatti da colture di Stre 
ptomyces tsukubaensis) ma 
di questa circa 100 volte più 
potente nell inibire ed «imba
vagliare" i linfociti I è il bigliet 
to da visita del nuovo farmaco 
immunosoppressorc cono 
sciuto come FK 506 Ne abbia 

mo chiesto un profilo ad Anto
nio Francavilla titolare della 
cattedra di Gastroenterologia 
dell Università di Bari nonché 
amico e collaboratore del 
grande promotore della tra
piantologia Thomas E Starzl il 
medico a capo dell équipe che 
ha eseguito I innesto del fegato 
di babbuino nel paziente cali 
formano 

«FK 506 induce tolleranza 
immunologica anche nei con
fronti di xenotrapianti (cioè di 
trapiui u da animale a uomo) 
- dice Trancavilla - inibendo 
la proliferazione dei linfociti T 
la generazione di cellule T ci 
totossiche è la produzione di 
linfociti? La sua efficacia clini
ca è stata evidenziata a Pitt
sburgh dal gruppo di Starzl per 
mezzo di una valutazione 
comparata del trattamento an-
tingelto in due gruppi di pa
zienti sottoposti a trapianto di 
fegato Un gruppo «storico» era 
stato trattato con ciclosporina 

e corticosteroidi 1 altro con FK 
506 negli cpatotrapiantati del 
secondo gruppo si è nscontra-
to un significativo aumento 
nelle percentuali di soprawi 
venza (89% contro 75% ad un 
anno) ed una più bassa inci
denza di ngetti Del resto, la va
lidità di FK 506 è confermata 
dal fatto che i pazienti che non 
nspondono in maniera soddi 
sfacente alla ciclosponna ven 
gono avviati ad una terapia di 
salvataggio" con FK 506» 

Al pan della ciclosponna, 
anche FK 506 è potenzialmen
te ntfrotossico si rende perciò 
necessano un attento monito
raggio dei livelli circolanti del 
farmaco «Il trattamento va 
adeguatamente personalizza
to - spiega Trancavilla - nel 
senso che il dosaggio giorna
liero di FK 506 può vanarc da 2 
a 24 milligrammi assunti per 
via orale in modo che venga 
no mantenute concentrazioni 

plasmacene di 0 5 2 5 nano-
grammi per millilitro» 

Oltre che nella prevenzione 
dei fenomeni di rigetto dopo il 
trapianto I attività immuno-
soppressiva di FK 506 può es
sere vantaggiosamente utiliz
zata nelle malattie autoimmu-
nitane quali la psoriasi le uvei
ti il lupus enlematoso sistema
tico Non solo «Come ga
stroenterologo sono 
confortato dai brillanti nsullati 
conseguiti finora nel morbo di 
Crohn e nelle epatiti autoim-
muni" aggiunge Francavilla Si 
può dunque condividere I otti 
mismo di Jean Francois Bach 
che preconizza una nuova era 
nel trattamento delle malattie 
autoimmunitjnc 

Un discorso a parte menta il 
diabete mellito insulinodipen 
dente considerato a lutti gli ef
fetti come una malattia da au-
toaggrevsiono dell organismo 
nei confronti dolio propne cel
lule beta panerò.itichc che se

cernono insulina Negli indivi
dui geneticamente predisposi! 
il processo autodistruttivo 
sembra aver inizio molto pri
ma dell esordio clinico della 
malattia la somministrazione 
tempestiva in questa fase pre 
clinica di un farmaco immuno 
soppressore come FK 506 po
trebbe bloccare la reazione 
immunitana responsabile del 
danno pancreatico prima che 
questo divenga irreversibile In 
tale fase oltretutto le dosi di 
farmaco necessane potrebbe
ro essere sensibilmente più 
basse dato che la gravità dei 
fenomeni autoimmunitan su 
bisce un escalation col passa
re del tempo Un intervento 
precoce o tempestivo implica 
però I individuazione dei sog
getti a nschio attraverso test 
(genetici o immunologia) di 
screening e la disponibilità di 
farmaci immunodepressori 
provvisti di maggiore selettività 
e minore tossicità 

http://scient.fn.he

